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Nel paese diviso in due dal voto
Referendum giustizia A Penna in Teverina Sì e No in perfetta parità. Il sindaco: “Qui due tendenze storiche”

Un comune spaccato a
metà sul referendum della
giustizia: è Penna in Teve-
rina, dove No e Sì si sono
attestati al 50%. Una dop-
pia tendenza storica tra de-
stra e sinistra, testimoniata
nelle analisi che arrivano
dal borgo del Ternano. Par-
lano sindaco, parroco e un
residente “i l l u st re”. Sull’e-
sito del voto intervengono i
magistrati Cantone e Car-
della. Intanto è terremoto
nel governo.

alle pagine 4, 5 e 9  Alessandro Antonini

L’impennata dei prezzi mette a dura prova il settore dei trasporti. Taglio accise “misura insufficiente”

Cna sul caro gasolio: “Imprese in crisi”
Album

primaveradi

Il progetto

Cinema a sostegno
delle scuole

alle pagine 44 e 45

PER UGIA

“Imprese dei trasporti in crisi di liquidità”: è
l’allarme lanciato da Cna Umbria per l’impenna -
ta del prezzo del gasolio. Giudicata insufficiente
la misura del taglio delle accise.

a pagina 7

n
Terremoto nel governo
Si dimettono Bartolozzi e Delmastro
In bilico la ministra Santanchè

Successo al tie-break Per i Block Devils a Las Palmas nei quarti d’andata di Champions League alle pagine 36 e 37 Roberto Minelli

Sir Sicoma Monini, colpo alle Canarie

Chi ha vinto
e chi ha perso
di Guido Barlozzetti

Sento una domanda ri-
corrente nel commento po-
st-referendario “Ha perso la
presidente Meloni?”. Ne
proporrei un’altra, “Ha
vinto la nostra democra-
zi a?”, la democrazia che
dovrebbe essere di “n o i” e
non di “io, io e io..,” e invece
sta in un dopo e in una cur-
va che non si sa bene dove
possa approdare. Se conse-
gnata a un leaderismo ine-
luttabile a capo di un greg-
ge di addomesticati insicuri
di tutto o se risucchiata da
istituzioni sovranazionali
e/o dal dominio ...

[continua a pagina 9]

D ove
il No suona

di Mario Bravi

a pagina 23

n
Cantone: “Giovani decisivi”
Per Cardella ora serve
una riforma sui problemi veri

Pubblicata la sentenza sul progetto a Terni

Tar accoglie ricorso
sullo stadio-clinica
TERNI

Mannaia sul progetto stadio-clinica: il
Tar blocca il Comune di Terni. E’ st at a
pubblicata l’attesa sentenza del Tribunale
amministrativo regionale, che ha accolto il
ricorso della Regione Umbria.

a pagina 30 Maria Luce Schillaci

L’installazione di Hxoro a Perugia

Blitz dell’a r t i s ta
Statua nella fontana
PER UGIA

Perugia e piazza Italia, ieri mattina, si
sono risvegliate con una nuova statua. E’
A l l’amore non si resiste, opera che l’ar tista
marchigiano Hxoro ha posizionato in una
delle due fontane.

a pagina 16 Gabriele Burini

L’inter vista

Carla Grimaldi, docente montessoriana

“Educare alla libertà
è la mia funzione”
FA B R O

Autonomia, indipendenza e apprendimen-
to in un ambiente in cui crescere sentendosi a-
scoltati e rispettati. Un’altra scuola è possibile
con il Metodo praticato da Carla Grimaldi.

a pagina 8 Davide Pompei

Lo Stendardo incanta

Città di Castello
p ro ta go n i s ta
a New York
con Raffaello

a pagina 21 Paolo Puletti

Dopo Perugia comparse altre frasi anche a Sant’Anatolia di Narco e Spoleto, stamattina l’autopsia

Ancora scritte anarchiche per Sara Ardizzone
di Francesca Marruco

PER UGIA

Nuove scritte che inneggia-
no a Sara Ardizzone sono com-
parse in Umbria nelle ultime
ore. Dopo quella di via Pievaiola
a Perugia, ieri è stata la volta di
Sant ’Anatolia di Narco: ieri mat-
tina i carabinieri hanno rimosso
uno striscione con su scritto
“Sosteniamo la violenza rivolu-
zionar ia” mentre a Spoleto in

via Loreto Vittori è spuntata una
scritta nella quale si legge: “Ch i
lotta può morire, chi non lotta è
già morto”. L’immancabile A
cerchiata tipica dei movimenti
anarchici e un saluto “Ciao Sa-
ra, ciao Sandro” che segue quel-
lo di domenica al circolo anar-
chico di Foligno, di cui la stessa
Ardizzone faceva parte, La Fa-
glia. Le scritte in memoria dei
due anarchici morti a Roma ...

[continua a pagina 12]
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PER UGIA

“Misure insufficienti”. È
lapidario il commento delle
imprese di trasporto asso-
ciate alla Cna al tentativo del
governo nazionale di mitiga-
re l’impennata del costo del
gasolio con uno sconto di 25
centesimi per un periodo di
venti giorni.
“Apprezziamo l’imp e g no
d e l l’esecutivo – es ordis ce
Marcello Volpi, presidente
regionale di Cna Trasporti –
ma il taglio lineare delle acci-
se con lo sconto alla pompa
di 25 centesimi, di fatto è già
stato annullato dal costante
aumento del prezzo del pe-
trolio e da certi comporta-
menti dei distributori. In
pratica lo sconto si è già vola-
tilizzato, ma nel frattempo
ha dato un alibi a quei com-
mittenti che non intendono
riconoscere il cosiddetto fuel
surcharge, ovvero la clausola
contrattuale di adeguamen-
to automatico delle tariffe a-
gli aumenti dei costi del car-
burante. Oggi moltissime
imprese del settore, già in
grande difficoltà per una sua
debolezza strutturale, hanno
grossi problemi di liquidità
che ne minano la stessa so-
p rav v i ve n z a”.
La situazione generata dal
conflitto in atto tra l’Iran, gli
Stati Uniti e Israele, poi allar-
gatosi rapidamente a tutto il

Medio Oriente, era apparsa
da subito in tutta la sua gravi-
tà.
“Infatti la Cna si è adoperata
immediatamente per il set-
tore – aggiunge la responsa-
bile regionale di Cna Tra-
sporti, Marina Gasparri -,
chiedendo al governo un
pacchetto di provvedimenti
per sostenerlo: misure-urto
per sostenere la liquidità

delle imprese sotto forma di
credito d’imposta su gasolio
e Hvo, attingendo all’e xt ra
gettito dell’Iva; la sospensio-
ne temporanea dei versa-
menti fiscali e contributivi;
l’utilizzo immediato del rim-
borso trimestrale accise. Ma
anche interventi sulle regole
con il rafforzamento della
clausola fuel surcharge e
l’aggiornamento rigoroso

dei costi medi di esercizio.
Purtroppo, però, il governo si
è concentrato soprattutto
sullo sconto temporaneo sul
p rezzo.
“Per la verità – va avanti Volpi
- nel decreto approvato da pa-
lazzo Chigi c’è anche la previ-
sione di un credito d’imp osta
come rimborso per i maggiori
costi sostenuti per l’a c q u i sto
del carburante nei mesi di
marzo, aprile e maggio 2026.
Ma in una situazione in cui il
fattore tempo può decidere la
sopravvivenza delle imprese,
dobbiamo purtroppo pren-
dere atto del fatto che la misu-
ra non è ancora operativa,
perché manca un ulteriore
decreto atteso per aprile e,
forse, il vaglio dell’Unione Eu-
ropea con conseguente allun-
gamento dei tempi. Oltretutto
non è chiaro a quale percen-
tuale di rimborso darà diritto

e soprattutto quando, dopo i
vari passaggi, il credito sarà
effettivamente esigibile. In-
somma, l’unica certezza è che
nel frattempo la liquidità del-
le imprese del comparto sarà
evaporata. Di fronte a uno
scenario così preoccupante e
incerto Cna Trasporti chiede
garanzie a tutela della tenuta
delle imprese.
“Bene, intanto, che si sia
provveduto ad aggiornare i
costi medi di esercizio: erano
fermi a giugno 2025 e il loro
aggiornamento permette di
prenderli a riferimento per
costruire tariffe rispettose
della sicurezza e della legali-
tà. Ma la cosa più importante
è che la clausola di adegua-
mento delle tariffe all’au -
mento del costo del carbu-
rante, prevista per legge ma
di difficile attuazione per lo
scarso potere contrattuale di
tante aziende di trasporto,
venga rafforzata con un inter-
vento del legislatore, affinché
sia previsto che i committenti
che non la rispettano non
possano scaricare fiscalmen-
te la fattura. Se le imprese di
trasporto adesso come in fu-
turo, dovranno farsi intera-
mente carico degli aumenti
dei costi di esercizio, primo
tra tutti quello del gasolio,
non saranno certo sconti di
pochi centesimi a garantirne
la sopravvivenza”.

S. B.

Vertici delle imprese Marina Gasparri e Marcello Volpi di Cna

Provincia di Perugia

“Un mix
esplosivo”

PER UGIA

Cantieri a rischio.
Ance Umbria scrive alla
Provincia di Perugia
per l’aumento straordi-
nario dei prezzi delle
materie prime: richie-
sta la sospensione tem-
poranea dei lavori o la
rinegoziazione dei con-
tratti. Chiede a sua vol-
ta una mobilitazione
collettiva il presidente
della Provincia di Peru-
gia Massimiliano Pre-
sciutti: “Il mix di rincari
tra materie prime e car-
buranti rischia di esse-
re esplosivo se non arri-
veranno risposte im-
mediate e concrete da
parte del governo. Ri-
schiamo il punto di non
ritorno anche come
stazioni pubbliche ap-
paltanti ed il fermo dei
lavori manutenzione
ordinaria e straordina-
ria, oltre che dei lavori
già affidati e quelli da
affidare a breve”.

A.A.

L’impennata del prezzo del gasolio sta mettendo a dura prova tutto il settore. L’allarme di Cna: il taglio delle accise non basta

“Imprese dei trasporti in crisi”

Unione consumatori

Diesel, prosegue la corsa sopra i 2 euro
PER UGIA

Se lunedì il gasolio superava i 2 euro
solo in autostrada, Molise e Campania,
ieri si è varcato quel limite anche nella
media regionale che si attesta a 2 euro e
2 centesimi al litro. In tutte le regioni si è

oltrepassata quella soglia. E’ quanto ri-
leva l’Unione nazionale dei consumato-
ri. In particolare il diesel in Umbria è a
2,006 euro al litro (prezzo medio moda-
lità self) con un aumento 1,40 euro sul di
un pieno di 50 litri dal 23 al 24 marzo.

A.A.
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L’ALLARME 
P E R U G I A «Misure insufficienti». È la-
pidario il commento delle imprese 
di trasporto associate alla Cna ri-
spetto all’iniziativa del governo di 
mitigare l’impennata del costo del 
gasolio con uno sconto di 25 cente-
simi per un periodo di venti giorni. 
Il rischio è che nell’arco di poco al-
cune imprese non riescano a regge-
re gli effetti dell’impennata dei co-
sti. «Apprezziamo l’impegno dell’e-
secutivo – esordisce Marcello Vol-
pi, presidente regionale di Cna Tra-
sporti – ma il taglio lineare delle ac-
cise con lo sconto alla pompa di 25 
centesimi, di fatto è già stato annul-
lato dal costante aumento del prez-
zo del petrolio e da certi comporta-
menti dei distributori. In pratica lo 
sconto si è già volatilizzato, ma nel 
frattempo ha dato un alibi a quei 
committenti che non intendono ri-
conoscere il  cosiddetto “fuel sur-
charge”, ovvero la clausola contrat-

tuale di adeguamento automatico 
delle tariffe agli aumenti dei costi 
del  carburante.  Oggi  moltissime  
imprese del settore, già in grande 
difficoltà  per  una  sua  debolezza  
strutturale, hanno grossi problemi 
di liquidità che ne minano la stessa 
sopravvivenza».

Intanto ieri la soglia dei 2 euro al 
litro per la benzina è stata varcata 
anche nella media regionale che si 
attesta a 2 euro e 2 centesimi. In tut-
te le regioni si è oltrepassata quella 
soglia tranne nelle Marche che si 
ferma a 1,994 euro, mentre l'Abruz-
zo resta sul confine con 2 euro esat-
ti. Secondo i dati Mimit, rielaborati 
dall'Unione nazionale consumato-
ri, ieri (non considerando le auto-
strade dove costa 2,08 euro al litro) 
ieri il gasolio era venduto in Um-
bria a 2,006 euro al litro in modalità 
self service, un dato che pone la re-
gione al  diciottesimo posto della  
classifica nazionale in ordine decre-
scente. La benzina costava invece 
in media in Umbria (terz'ultima nel-
la classifica decrescente) 1,723 euro 
al litro. La variazione del costo di un 
pieno di 50 litri dal 23 al 24 marzo, 
nella regione è stato di 1,40 euro per 
il gasolio e 0,60 centesimi per la 
benzina. 

La situazione generata dal con-
flitto in atto in Medio Oriente era 
apparsa da subito in tutta la sua gra-
vità. «Infatti la Cna si è adoperata 
immediatamente per il settore – ag-
giunge la responsabile regionale di 
Cna trasporti,  Marina Gasparri  -  
chiedendo al governo un pacchetto 
di  provvedimenti  per  sostenerlo:  
misure-urto per sostenere la liqui-
dità delle imprese sotto forma di 
credito d’imposta attingendo all’ex-
tra gettito dell’Iva; la sospensione 
temporanea dei versamenti fiscali 
e contributivi; l’utilizzo immediato 
del rimborso trimestrale accise. Ma 
anche interventi sulle regole con il 

rafforzamento della clausola fuel 
surcharge e l’aggiornamento rigo-
roso dei costi medi di esercizio».

Nel decreto approvato da palaz-
zo Chigi c’è anche la previsione di 
un credito d’imposta come rimbor-
so per i maggiori costi sostenuti per 
l’acquisto del carburante nei mesi 
di  marzo,  aprile  e maggio 2026.  
«Ma in una situazione in cui il fatto-
re tempo può decidere la sopravvi-
venza delle imprese - precisa Volpi 
- dobbiamo purtroppo prendere at-
to del fatto che la misura non è an-
cora operativa, perché manca un 
ulteriore decreto atteso per aprile e, 
forse, il vaglio dell’Unione europea 
con conseguente allungamento dei 
tempi.  Oltretutto non è chiaro a 
quale percentuale di rimborso da-
rà diritto e soprattutto quando, do-
po i vari passaggi, il credito sarà ef-
fettivamente  esigibile.  Insomma,  
l’unica certezza è che nel frattempo 
la liquidità delle imprese del com-
parto sarà evaporata».

Cna Trasporti chiede quindi ga-
ranzie a tutela della tenuta delle im-
prese: «Bene aggiornare i costi me-
di di esercizio: erano fermi a giugno 
2025, ma la cosa più importante è 
che la clausola di adeguamento del-
le tariffe all’aumento del costo del 
carburante, prevista per legge ma 
di difficile attuazione per lo scarso 
potere contrattuale di tante piccole 
imprese di trasporto, venga raffor-
zata con un intervento del legislato-
re, affinché sia previsto che i com-
mittenti che non la rispettano non 
possano scaricare  fiscalmente  la  
fattura. Se le imprese di trasporto - 
concludono  Gasparri  e  Volpi  –  
adesso come in futuro, dovranno 
farsi interamente carico degli au-
menti dei costi di esercizio, primo 
tra tutti quello del gasolio, non sa-
ranno certo degli sconti di pochi 
centesimi a garantirne la sopravvi-
venza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA 
P E R U G I A Sala piena e un messaggio 
chiaro: il benessere organizzativo 
non è più un’opzione, ma una leva 
strategica per la crescita delle im-
prese. È partito da Perugia, con un 
evento sold out e circa 130 parteci-
panti tra imprenditori, professio-
nisti e rappresentanti di associa-
zioni di categoria provenienti da 
tutta Italia, il progetto Dna Impre-
sa, format di talk itineranti dedica-
ti  alla  cultura  del  benessere  in  
azienda.

Promosso  dagli  imprenditori  
Ilaria Caporali  (Balance Consul-
ting), Stefano Orazi (Coaching & 
Business),  Paolo  Pampanoni  
(D+A) e Gianni Cicogna (Smart-
peg),  il  progetto  nasce  con  un  
obiettivo preciso: accompagnare 
le aziende in un percorso di evolu-
zione concreta, capace di migliora-
re processi, strategie e performan-
ce attraverso un approccio inte-
grato al benessere organizzativo.

Il primo appuntamento, ospita-
to al Barton Park, ha registrato 
una partecipazione ampia e tra-
sversale, segnale evidente di un in-
teresse crescente verso questi te-
mi anche nel tessuto imprendito-
riale umbro.  Un’attenzione che,  
come sottolineato dai promotori, 
non riguarda più solo le grandi 
realtà, ma coinvolge sempre di più 
anche le piccole e medie imprese.

«Il benessere organizzativo – è 
emerso durante l’incontro – incide 
direttamente sulla qualità delle de-
cisioni, sulle performance e sulla 
capacità di crescita delle aziende. 
Le nuove generazioni lo conside-
rano un elemento imprescindibile 
e le imprese sono chiamate ad ade-
guarsi, trasformandolo in un vero 

driver strategico».
Durante il talk, i promotori – in-

sieme a Nicola Chiocchi, consulen-
te Smartpeg esperto in formazio-
ne finanziata e sviluppo commer-
ciale,  e  Tatiana  Taglia,  ceo  di  
Smartpeg – hanno affrontato il te-
ma da diverse prospettive: dalla 
valorizzazione dei talenti alla pro-
gettazione degli spazi di lavoro, 
dalla felicità organizzativa alla de-
finizione di strategie orientate ai ri-
sultati. Elemento distintivo dell’e-
vento è stato il forte coinvolgimen-
to del pubblico, che ha interagito 
in  tempo  reale  attraverso  stru-

menti  digitali.  Al  termine,  ogni  
partecipante ha ricevuto una sur-
vey gratuita che ha restituito im-
mediatamente una fotografia del-
la propria organizzazione, basata 
su dati oggettivi, utile per avviare 
riflessioni strategiche e orientare 
le decisioni future.

«Il messaggio emerso è netto – 
spiegano i promotori – il futuro 
delle organizzazioni passa da un 
approccio integrato e collaborati-
vo. Superare interventi isolati e fa-
vorire il dialogo tra competenze di-
verse diventa oggi una condizione 
necessaria per competere e cresce-
re».

Il successo dell’appuntamento 
di Perugia segna quindi solo l’ini-
zio. Il progetto Dna Impresa prose-
guirà nei prossimi mesi con nuovi 
incontri in diversi territori, con l’o-
biettivo di diffondere sempre più 
una  cultura  d’impresa  centrata  
sulle persone e sulla sostenibilità 
delle performance.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prezzi dei carburanti,
le aziende dei trasporti:
«Così non resistiamo»

`I costi continuano a salire ancora
ieri nella regione diesel oltre i 2 euro

`Il grido d’aiuto lanciato dalla Cna:
«Lo sconto sulle accise si è volatilizzato»

Dna Impresa: «La crescita passa
dal benessere organizzativo»

L’incontro promosso dagli imprenditori Ilaria Caporali, 
Stefano Orazi, Paolo Pampanoni e Gianni Cicogna

LE QUESTIONI
AFFRONTATE:
DALLA VALORIZZAZIONE
DEI TALENTI
ALLA PROGETTAZIONE
DEGLI SPAZI DI LAVORO

Economia & territorio
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PERUGIA

«Misure insufficienti». È lapida-
rio il commento delle imprese
di trasporto associate alla Cna
al tentativo del governo naziona-
le di mitigare l’impennata del co-
sto del gasolio con uno sconto
di 25 centesimi per un periodo
di venti giorni. «Apprezziamo
l’impegno dell’esecutivo – esor-
disce Marcello Volpi, presiden-
te regionale di Cna Trasporti –
ma il taglio lineare delle accise
con lo sconto alla pompa di 25
centesimi, di fatto è già stato an-
nullato dal costante aumento
del prezzo del petrolio e da certi
comportamenti dei distributori.
In pratica lo sconto si è già vola-
tilizzato, ma nel frattempo ha da-
to un alibi a quei committenti

che non intendono riconoscere
il cosiddetto fuel surcharge, ov-
vero la clausola contrattuale di
adeguamento automatico delle
tariffe agli aumenti dei costi del
carburante. Oggi moltissime im-
prese del settore, già in grande
difficoltà per una sua debolezza
strutturale, hanno grossi proble-
mi di liquidità che ne minano la
stessa sopravvivenza».
La situazione generata dal con-
flitto in atto tra l’Iran, gli Stati
Uniti e Israele, poi allargatosi ra-

pidamente a tutto il Medio
Oriente, era apparsa da subito
in tutta la sua gravità.
«Infatti la Cna si è adoperata
immediatamente per il settore –
aggiunge la responsabile regio-
nale di Cna Trasporti, Marina Ga-
sparri -, chiedendo al governo
un pacchetto di provvedimenti
per sostenerlo: misure-urto per
sostenere la liquidità delle im-
prese sotto forma di credito
d’imposta su gasolio e HVO, at-
tingendo all’extra gettito
dell’Iva; la sospensione tempo-
ranea dei versamenti fiscali e
contributivi; l’utilizzo immedia-
to del rimborso trimestrale acci-
se. Ma anche interventi sulle re-
gole con il rafforzamento della
clausola fuel surcharge e l’ag-
giornamento rigoroso dei costi
medi di esercizio. Purtroppo, pe-

rò, il governo si è concentrato
soprattutto sullo sconto tempo-
raneo sul prezzo. «Per la verità –
va avanti Volpi - nel decreto ap-
provato da palazzo Chigi c’è an-
che la previsione di un credito
d’imposta come rimborso per i
maggiori costi sostenuti per l’ac-
quisto del carburante nei mesi
di marzo, aprile e maggio 2026.
Ma in una situazione in cui il fat-
tore tempo può decidere la so-
pravvivenza delle imprese, dob-
biamo purtroppo prendere atto
del fatto che la misura non è an-
cora operativa, perché manca
un ulteriore decreto atteso per

aprile e, forse, il vaglio dell’Unio-
ne Europea con conseguente al-
lungamento dei tempi. Oltretut-
to non è chiaro a quale percen-
tuale di rimborso darà diritto e
soprattutto quando, dopo i vari
passaggi, il credito sarà effetti-
vamente esigibile. Insomma,
l’unica certezza è che nel frat-
tempo la liquidità delle imprese
del comparto sarà evaporata.
Di fronte a uno scenario così
preoccupante e incerto CNA
Trasporti chiede garanzie a tute-
la della tenuta delle imprese.
«Bene, intanto, che si sia provve-
duto ad aggiornare i costi medi
di esercizio: erano fermi a giu-
gno 2025 e il loro aggiornamen-
to permette di prenderli a riferi-
mento per costruire tariffe ri-
spettose della sicurezza e della
legalità. Ma la cosa più impor-
tante è che la clausola di ade-
guamento delle tariffe all’au-
mento del costo del carburan-
te, prevista per legge ma di diffi-
cile attuazione per lo scarso po-
tere contrattuale di tante picco-
le imprese di trasporto, venga
rafforzata con un intervento del
legislatore, affinché sia previsto
che i committenti che non la ri-
spettano non possano scaricare
fiscalmente la fattura».

Trasporto in crisi di liquidità
Caro-gasolio, imprese ko
Gasparri e Volpi (Cna Umbria): «Insufficiente lo sconto temporaneo
di 25 centesimi al litro deciso dal Governo. Servono altri provvedimenti»

Marina Gasparri

LA VOCE DELLA CATEGORIA

«Uno scenario
preoccupante
Chiediamo garanzie
da Roma. Il comparto
è in agonia»

I NODI DA SCIOGLIERE
Economia Umbria



COMUNICATO STAMPA 
 

CNA: “IMPRESE DI TRASPORTO IN CRISI DI LIQUIDITÀ” 

L’impennata del prezzo del gasolio sta mettendo a dura prova tutto il settore, che giudica 

del tutto insufficiente lo sconto temporaneo di 25 centesimi al litro deciso dal Governo 

 

https://www.umbriatv.com/notizie/economia/caro-gasolio-cna-a-utv-

autotrasporto-in-crisi-governo-deve-fare-di-piu/ 

 

https://www.lanazione.it/umbria/cronaca/trasporto-in-crisi-di-liquidita-4aacd920 

 

https://www.perugiatoday.it/economia/caro-carburante-cna-umbria-denuncia-

aziende-prive-di-liquidita-ecco-le-richieste-al-governo.html 

 

https://www.vivereassisi.it/2026/03/24/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidit-

cna-avverte-sugli-effetti-del-taglio-accise/50436/ 

 

https://giornaledellumbria.com/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidita-il-

governo-deve-intervenire-con-urgenza/ 

 

https://www.lanazione.it/umbria/cronaca/trasporto-in-crisi-di-liquidita-4aacd920
https://www.perugiatoday.it/economia/caro-carburante-cna-umbria-denuncia-aziende-prive-di-liquidita-ecco-le-richieste-al-governo.html
https://www.perugiatoday.it/economia/caro-carburante-cna-umbria-denuncia-aziende-prive-di-liquidita-ecco-le-richieste-al-governo.html
https://www.vivereassisi.it/2026/03/24/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidit-cna-avverte-sugli-effetti-del-taglio-accise/50436/
https://www.vivereassisi.it/2026/03/24/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidit-cna-avverte-sugli-effetti-del-taglio-accise/50436/
https://giornaledellumbria.com/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidita-il-governo-deve-intervenire-con-urgenza/
https://giornaledellumbria.com/imprese-di-trasporto-in-crisi-di-liquidita-il-governo-deve-intervenire-con-urgenza/

